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INTRODUZIONE 
 

Il percorso da golf verrà costruito su un sito ad alta importanza ambientale. La vicinanza al mare 

e la natura fortemente sensibile della foresta artificiale rendono TorreGrande Golf un progetto 

regionale bello e importante. 

 

1. FILOSOFIA DEL PROGETTO 

La location del progetto TORREGRANDE GOLF è ideale per il 

golf. L’area possiede due ambienti unici: 1) Una foresta di pino ed 

eucalipto sulle dune sabbiose e 2) un prato  con poca vegetazione. 

Questi due diversi paesaggi offrono una varietà considerevole al 

progetto.  

 

Il golf cominciò sulle cosiddette “linksland”, che è terra vicina al 

mare con suolo superficiale sabbioso. Il suolo sabbioso è ideale per 

l’erba da golf. 

 

La topografia di TORREGRANDE è anch’essa molto adatta al golf. 

 

La foresta di pino ed eucalipto è un ambiente importante e sensibile. Grande impegno è stato 

profuso durante la fase di progetto, per minimizzare l’impatto sulla foresta. Innanzitutto, gran 

parte del golf è stato posto al di fuori della foresta. Le buche da golf localizzate all’interno della 

foresta sono state posizionate, per quanto possibile, entro i corridoi di eucalipto. Inoltre, la 

larghezza di tali corridoi è stata ridotta il più possibile. 

 

Numerosi laghi sono stati inclusi nel percorso. I laghi hanno tre scopi: 1) Abbelliscono il 

percorso; 2) Attraggono gli animali; 3) servono come serbatoi idrici per il campo da golf. I laghi 

sono collegati da condotte sotterranee, per permettere il trasferimento d’acqua. Inoltre, i laghi 

saranno rivestiti di una membrana impermeabile per ridurre la perdita d’acqua e assicurare che 

l’acqua del terreno non si mescoli con l’acqua per irrigazione. 

Il Progetto Descrittivo fornisce un quadro della filosofia alla base del progetto, del design e 

della costruzione. Chiarisce e spiega le considerazioni e il processo progettuali.  
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Il progetto del campo da golf contempla un impatto minimo sull’area. Normalmente, i campi da 

golf richiedono l’apporto di aggregati – sabbia e ghiaia, per costruire i tee e i green. La ghiaia è 

normalmente necessaria per il drenaggio del campo da golf. Questo crea traffico e appesantisce le 

strade che collegano il sito. A TORREGRANDE, l’intenzione è di sfruttare il suolo sabbioso e di 

non importare o esportare terreno o aggregati. Tutto il movimento terra sarà isolato all’interno 

dell’area. 

  

Le zone erbose del percorso da golf sono state ridotte al nimo possibile. Riduzioni significative 

nelle aree erbose hanno come risultato ridotte necessità di acqua per l’irrigazione, fertilizzanti e 

risorse per il mantenimento del campo. Ciò è stato ottenuto utilizzando il suolo sabbioso 

presente. 

 

Tale suolo sabbioso fornisce un vantaggio notevole. E’ un’ottima superficie per il giuoco del golf. 

Con sforzi minimi di mantenimento, il suolo sabbioso permette ai golfisti di trovare e colpire le 

palline da golf facilmente.  Tali zone “a basso costo” sono rappresentate dai “rifiuti sabbiosi” 

indicati sul piano del percorso da golf. 

  

Le zone di rifiuti sabbiosi sono intese anche come aree di ritenzione/detenzione per il drenaggio 

e lo scolo. L’acqua piovana verrà raccolta in queste zone e penetrerà lentamente nel suolo. 

 

Le zone di gioco del percorso da golf (tee, fairway, rough e green) verranno ricoperti con erba 

Paspalum. Questa è un’erba della stagione calda che ben sopporta il sale e richiede minore 

irrigazione rispetto a gran parte dei cultivar da golf. 

 

Il percorso di TORREGRANDE è progettato per un minimo impatto sull’ambiente. L’intenzione 

è che il percorso da golf sia coerente e che, se possibile, migliori l’ambiente e il paesaggio 

circostanti. Tutte le pratiche di sviluppo e di gestione intendono fornire il miglior 

accompagnamento possibile per il paesaggio e diventare un fattore importante per la comunità. 
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2.  PROGETTO DEL CAMPO DA GOLF 
 
FILOSOFIA DEL PROGETTO 
Il giuoco del golf è un’attività che coinvolge i partecipanti su due livelli: intellettuale ed emotio. E’ 
una fusione complessa di questi elementi, che abbraccia il giocatore. I principi elementari del gioco 
– abilità, cortesia, integrità, perseveranza, autocontrollo e spirito indomito – comprendono 
praticamente tutti gli attributi positivi associabili al comportamento umano. Sotto tale aspetto, il 
golf rappresenta chiaramente la misura del carattere di un individuo. Senza dubbio, rivela a ciascun 
partecipante qualcosa della propria personalità. 
 
L’architettura del percorso da golf è uno studio della storia del gioco, del paesaggio e del giocatore. 
Nel tempo, il golf ha sviluppato un’eredità; un quadro sfumato dei principi che pensiamo debbano 
guidare il futuro del gioco. In questi tempo di accresciuta sensibilità ai problemi dell’ambiente, 
l’architetto del golf ha la responsabilità della preservazione e, quando possibile, del miglioramento 
del mondo in cui viviamo. Infine, la nostra passione e la nostra ossessione è l’applicazione dei 
principi del giuoco del golf al paesaggio e, soprattutto, la creazione di una presentazione unica e 
memorabile all’individuo chiave di tale giuoco: il golfista.   
 
La progettazione di un percorso golfistico dovrebbe combinare la storia e le tradizioni del golf con 
una sofistica filosofia. Questa filosofia è divisa in due segmenti egualmente importanti: 
 
1. Lo studio tattico del giocatore di questo sport superbo. 
2. Il miglioramento e la produzione della bellezza fisica, sia essa naturale o progettuale. 
 
Bisogna capire che la nostra filosofia progettuale è composta da una commistione di tali segmenti, 
attraverso l’uso della bellezza, naturale e artificiale, e delle caratteristiche del paesaggio (colori e 
ombre) per aiutarci a descrivere i diversi problemi tattici, oltre a suggerirci la strategia necessaria 
per risolvere quei problemi che definiamo lo “studio” del giocatore. Inoltre, l’impatto dell’estetica 
sul benessere emotivo è egualmente importante durante l’esperienza del golf.  
 
Per spiegare lo studio tattico, si deve comprendere che la base del golf è costituita da tre fattori che 
il giocatore deve essere in grado di conseguire con una vasta gamma di efficienza. 
 
1. Traiettoria – L’arco aereo e variabile della palla. 
2. Giro (e/o direzione) – Colpire la palla cosicché andrà verso destra, verso sinistra,  svirgolerà, 

farà un fade, un draw o un hook verso l’obiettivo. 
3. Distanza – La lunghezza variabile del tiro aggiunta ai due fattori precedenti. 
 
Basandosi sui tre fattori menzionati, esistono diversi studi fondamentali prodotti nei nostri 
progetti, che testano o sfidano questi tre livelli di abilità golfistica che sono separati dall’handicap. Il 
numero e il grado di difficoltà di tali test varierà chiaramente con la categoria di handicap del 
singolo giocatore.  
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I tre livelli di giocatore sono: 

 

A. 0 - 12 handicap = 21 punti 

 

B. 12 - 24 handicap = 16 punti 

 

C. 24 +    handicap = 11 punti 

 

21 PUNTI 
Applichiamo un esame su 21 punti ad ogni livello di golfista. Un golfista dovrebbe essere bravo in 
ogni aspetto del gioco. Il nostro esame su 21 punti crea le fondamenta per assicurare che il percorso 
possieda tutte le caratteristiche per produrre bravi giocatori. 
 
I vari punti di valutazione per i tre livelli di handicap sono normalmente progettati in luoghi 
specifici del campo, così da creare tensione o sollievo per ciascun giocatore, mentre compete con il 
percorso da golf e/o con altri golfisti che stanno giocando nel suo quartetto e potrebbero essere in 
un’altra categoria di handicap. Attraverso la progettazione, il posizionamento dei tee per le tre 
categorie di handicap, oltre alle diverse zone di “pin” su tutti i 18 green, amplierà il fattore variabile 
dell’esame totale su 18 buche per tutti i golfisti di tutte le categorie. 
   
 
ESTETICA 
La qualità visiva del percorso da golf è di enorme importanza per la nostra progettazione.   

“Tutti i grandi campi da golf sono bei campi da golf".   
Crediamo che ciò sia vero. Il golf è un gioco visivo. Ciascun gioatore passa tra le tre e le cinque ore 
immerso nel paesaggio del golf. Il  nostro obiettivo è rendere questo tempo un’esperienza piacevole, 
oltre che un’avventura visiva e psicologica. Per conseguire tale obiettivo, dobbiamo catturare la 
tensione creata combinando la mistica generata dal sole e dalle ombre con i colori dell’erba e degli 
alberi, così da creare un collage visualmente piacevole e stimolante.  
 
La bellezza del percorso da golf è normalmente al suo massimo la mattina presto e la sera tardi, 
quando l’angolo della luce del sole è basso e gran parte delle ombre sono calate. Modificando e 
dando forma al terreno, tentiamo di portare questi due momenti della giornata più vicini l’uno 
all’altro, così da espandere l’esperienza visiva. 
La vista dell’orizzonte deve anch’essa essere considerata. Gli scorci piacevoli possono venire 
accentuati e inquadrati attraverso le caratteristiche progettuali del percorso da golf, così come il 
contrario può avvenire per quegli scorci non desiderabili. 
 

La progettazione del percorso da golf è un processo in evoluzione: la progettazione inizia con un 

processo di pianificazione e continua ad evolversi durante la fase di costruzione. Importanza 
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enorme viene data alla costruzione vera e propria di ogni singola buca, definendo il carattere 

specifico e la forza tattica.   

 

 

 

 

 
 

Costruiamo il mondo in cui viviamo e diamo forma al nostro ambiente. 

Orison Swett Marden 

 

 

 

 

 

 

 

3.  COSTRUZIONE DEL CAMPO DA GOLF  

http://www.brainyquote.com/quotes/quotes/o/orisonswet157890.html
http://www.brainyquote.com/quotes/authors/o/orison_swett_marden.html
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La progettazione e la costruzione del percorso da golf è una vera e propria forma d’arte. Quella che 
segue è una descrizione di base della sequenza di costruzione, incluso il modo in cui le varie fasi si 
relazionano l’una con l’altra.  
 
 

INGEGNERIA E PICCHETTAMENTO 
Il collocamento delle linee di proprietà deve essere stabilito prima che il lavoro cominci. Una volta 
che i progetti sono approvati dal cliente, le linee interne, i tee, i green e le zone di landing possono 
essere picchettate per la deforestazione.  
 
Una volta che le linee interne sono state picchettate, le percorreremo per determinare se gli 
elementi sono stati posizionati nel modo migliore possibile. Ciò deve essere completato prima del 
processo di pulizia. Piccoli aggiustamenti possono essere necessari per assicurare che il percorso sia 
posizionato in maniera appropriata per proteggere e preservare la topografia e/o la vegetazione 
presente nell’area.   
 
Gli altri picchettamenti per le strutture di drenaggio, i ponti e il lavoro degli altri contraenti 
dovrebbe essere svolto dopo il completamento della deforestazione e, talvolta, persino in fasi molto 
successive della costruzione. 
 
L’ingegneria iniziale e il picchettamento sono svolti dal proprietario. Per ogni futuro lavoro, 
l’appaltatore dovrà fare affidamento sull’accuratezza di tale indagine iniziale. Ogni costruzione 
realizzata dal proprietario durante l’indagine iniziale che venga persa, rimossa o distrutta 
dall’appaltatore dovrà essere reintegrata a spese dell’appaltatore stesso. 
 

PICCHETTAMENTO 
La segnalazione dei limiti per la pulizia è di responsabilità dell’appaltatore. Tale segnalazione non 
solo designerà le zone da ripulire per la costruzione, ma delimiterà anche l’area in cui l’appaltatore 
lavorerà. Oltre alle aree designate per l’accesso, tutte le altre zone devono restare inviolate. I limiti 
delle aree da segnalare verrà determinato tramite il piano di picchettamento e pulizia. 
 

PULIZIA 
Dopo che l’appaltatore ha delimitato i limiti per la pulizia, dovremo nuovamente percorrere il 

campo per determinare se tali limiti sono adatti. Durante tale fase possono avvenire alterazioni. Gli 

esemplari di alberi all’interno dei limiti di pulizia verranno se possibile mantenuti.  

 

L’appaltatore ripulirà in massa tutte le aree delimitate. La pulizia selettiva di tutto il sottobosco e di 

alcuni degli alberi più grandi verrà effettuata entro 10 metri (30 piedi) oltre la delimitazione. Tutte 

le aree che non devono rimanere nel loro stato naturale devono essere ripulite, scavate fino alle 

radici ed eliminate in una maniera conforme alla legislazione locale. 
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E’ estremamente importante preservare la vegetazione naturale e le condizioni del suolo (incluse le 

rocce naturali, ecc.) nelle aree non destinate ad operazioni di movimento terra. 

  

NOTA – esistono due approcci per la pulizia degli alberi e della vegetazione: 

1. La pulizia della vegetazione può essere eseguita prima che le alter opera vengano appaltate. Ciò 

avrebbe il vantaggio di permette a potenziali appaltatori di vedere l’area del golf ripulita dalla 

vegetazione e di avere una migliore comprensione del sito. Questo accelera inoltre il processo di 

costruzione e permette di cominciare i lavori di movimento terra immediatamente dopo la 

selezione degli appaltatori. 

2. Includere la pulizia nella gamma di lavori dell’appaltatore. Ciò significa che nessun lavoro 

comincia prima della selezione dell’appaltatore. I potenziali appaltatori non avrebbero il 

vantaggio di vedere le aree del campo da golf prive di vegetazione. 

 

MOVIMENTO TERRA 

Questo processo può essere diviso nelle fasi seguenti: 
 1. Scavo e trasporto di massa 

Questa fase include ogni area di scavo all’interno delle fairways, delle particelle di sviluppo, 
dei laghi o ogni altro scavo richiesto per generare terra di riporto nel campo da golf. 
Generalmente, consiste dello scavo e del collocamento di gran parte del terreno richiesto per 
la formazione delle caratteristiche del percorso da golf. Tale scavo e posizionamento del 
terreno dev’essere ottenuto approssimativamente secondo le quantità e i luoghi mostrati nel 
piano, mantenendo tutto il tempo un drenaggio positivo. Ciò significa che una certa 
quantità di lavoro di supporto con i bulldozer verrà richiesta dall’appaltatore come parte 
dello scavo, indipendentemente da ogni obbligo di livellamento preliminare. 
 
I laghi, le paludi e le zone umide verranno utilizzati strategicamente ed esteticamente 
all’interno del percorso e fungeranno da attrattive di marketing per lo sviluppo circostante. 
 
La profondità dei laghi è tipicamente determinata da: 1) il bisogno e il tipo di rivestimento 
del lago; 2) la variazione attesta del bacino di drenaggio; 3) l’intensità della luce solare; 4) la 
posizione della stazione di pompaggio. 
 
La luce solare penetrerà l’acqua con intensità sufficiente a causare la crescita delle piante 
fino a una profondità di 2 metri (6 piedi). Se la profondità dell’acqua è inferiore a questa, la 
crescita delle piante acquatiche è altamente probabile. Saranno inoltre necessari riempitori 
da lago per mantenere i livelli dell’acqua nei laghi e nelle zone umide. 
 
Quando la stazione di pompaggio dev’essere collocata su un particolar elago, la sua 
profondità dovrebbe aumentare corrispondentemente. La profondità è una funzione della 
capacità richiesta, della dimensione del lago e della profondità della tubatura, che dipenderà 
dalla progettazione finale del sistema di pompaggio. 
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2. Scavo e riempimento locale 

Il movimento terra in prossimità – il terreno scavato può essere spinto da un bulldozer verso 
l’area di riempimento stabilita. Questo non significa che debba necessariamente essere fatto 
con un bulldozer, ma che può essere fatto in tale maniera. L’appaltatore può scegliere di 
operare nella maniera più attinente ed efficace secondo le sue risorse. 

 
3. Livellamento preliminare 

Il livellamento preliminare raffina ulteriormente il terreno accatastato. Il livellamento 
preliminare include lo stabilimento di modelli di drenaggio di base e formazione generale 
delle caratteristiche del campo da golf, tra cui i green, i tee, le fairway e i bunker. Anche se 
molto lavoro deve ancora essere svolto dopo questa procedura, si può dire che 
approssimativamente il livellamento preliminare darà forma al percorso con un margine di 
errore di circa 150 mm (6 pollici) rispetto all’esito finale. 

 
4. Collocamento del soprassuolo 
 Torregrande è costituita principalmente da sabbia. Test generici sul suolo determineranno 

se la sabbia è uniforme in tutta l’area. Se in alcune aree si riscontrasse un suolo meno 
apprezzabile, questo verrà usato come terra di riempimento. Durante il processo di 
movimento terra, il suolo verrà gestito per preservare il terreno migliore per lo strato 
superficiale.  
 

NOTA: L’obiettivo è portare avanti l’intera fase di scavo e di riempimento all’interno della proprietà, 
senza nessun apporto o esporto di terreno. 
 

DRENAGGIO SOTTOSUPERFICIALE 
Il drenaggio sottosuperficiale include l’installazione di connettori dei laghi, scoli per lo 
straripamento, scoli di zona e ogni altro scolo piovano o attraversamento stradale.  Ogni zona di 
ritenzione dell’acqua piovana necessaria per le particelle di sviluppo all’interno del campo da golf 
sarà combinata, quando possibile, con gli scoli del campo da golf. 
 
Il sito di Torregrande è composto principalmente da suolo sabbioso. Le zone erbose ridurranno la 
permeabilità. Pertanto, le zone erbose verranno drenati in superficie verso le zone di 
ritenzione/detenzione nelle aree non di gioco del campo da golf. Queste sono le aree che possono 
restare umide per diversi giorni dopo un evento piovoso.  
 

PONTI 
I ponti potrebbero essere necessari per l’attraversamento delle diverse zone umide. In alcuni casi, 
saranno dedicati esclusivamente al traffico pedonale e l’equipaggiamento leggero per la 
manutenzione. In altri punti, potrebbe essere necessario utilizzare ponti per il traffico pesante, 
come ad esempio furgoni pickup con materiale per sabbiatura.  
 

RIVESTIMENTO LAGHI 
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Premettiamo che sarà necessario utilizzare rivestimenti per i laghi. Il suolo originale sarà 
probabilmente non adatto per rendere impermeabili i laghi. Rivestimenti sintetici saranno 
probabilmente necessari per trattenere l’acqua e separare i serbatoi per l’irrigazione dall’acqua di 
falda. I dettagli e le specifiche a riguardo non sono ancora stati determinati. 
 

LIVELLAMENTO FINALE 
Il livellamento finale include alterazioni minori alla forma di base fornita dal livellamento 
preliminare così come l’aggiustamento finale e la preparazione per la posa del manto erboso. Questa 
fase non dovrebbe richiedere il riposizionamento di grandi quantità di terreno. Il lavoro di 
livellamento finale è richiesto prima e dopo l’installazione degli impianti di irrigazione. Il lavoro 
dev’essere sufficientemente simile alla forma finale prima dell’installazione degli impianti 
d’irrigazione, o potrebbero verificarsi danni a tali impianti, sia immediatamente sia in seguito. 
Successivamente all’installazione degli impianti di irrigazione, l’appaltatore dovrebbe aspettarsi di 
eseguire modifiche minime prima dell’aggiustamento finale e della preparazione per la posa del 
manto erboso.  
 

IRRIGAZIONE 
L’irrigazione avverrà tramite un sistema modificato a doppia fila con innaffiatori a valvola in testa. 
Questo tipo di sistema, unito a programmi di efficienza idrica forniti dalle maggiori società 
d’irrigazione, fornisce l’irrigazione più differenziata e moderna possibile. Questo sistema fornisce 
controllo individuale che permette l’irrigazione selettiva e isolata di aree che richiedono maggiori 
quantitativi d’acqua. Il sistema è controllato e monitorato tramite computer, con sistemi di backup 
per individuare errori o malfunzionamenti. 
 
Normalmente, ci sono all’incirca 1000 innaffiatori ogni 18 buche da golf. Gli innaffiatori e gli ugelli 
saranno dimensionati considerando numerosi fattori, tra cui il vento, il livello e la pendenza. 
 
Sarà necessario disporre di sufficiente elettricità dal momento in cui la stazione di pompaggio verrà 
collegata. Dovrà essere infatti testata e utilizzata per il lavaggio e la prova delle linee e delle teste di 
irrigazione. 
 
 

PUTTING GREENS 

I putting green sono normalmente l’elemento più complesso da progettare e costruire su un campo 
da golf. L’erba del green è mantenuta ad un livello molto basso e sotto tensione costante. Per tale 
ragione, è importante preservare le migliori condizioni di crescita possibili. Di solito, i green sono 
costruiti utilizzando un suolo adatto presente in zona o prelevato esternamente, qualora il suolo 
nativo risulti inadatto. 
 
A Torregrande, l’obiettivo è usare la sabbia locale per la costruzione dei green. Ciò fornirà la 
soluzione più naturale. Sarà importante tentare di utilizzare sabbia locale simile su tutti i green, 
così da ottenere un risultato più coerente possibile tra un green e l’altro. 
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Le prove del suolo determineranno se materiale organico (il tipico additivo è il Sedge Peat) debba 
essere mescolato col suolo locale. Il materiale organico assorbirebbe e tratterrebbe l’acqua e i 
nutrienti, rendendoli disponibili per l’erba, prima che si stabilisca il thatch.  
 

SENTIERI PER I CART E PER LA MANUTENZIONE 
Sono necessari sentieri lungo il percorso da golf. Tali sentieri aiutano a concentrare il traffico in aree 
specifiche, minimizzando i danni e proteggendo le aree naturali. I percorsi dovrebbero essere stabili. 
Ciò può essere ottenuto con cemento o con metodi di stabilizzazione del suolo. L’obiettivo è 
minimizzare l’impatto visivo e confinare il traffico ad aree specifiche. I sentieri saranno stabiliti ed 
utilizzati durante il processo di costruzione. 

POSA DEL MANTO ERBOSO E DEL FERTILIZZANTE 
L’erba del campo da golf può essere suddivisa secondo due classificazioni: stagione fresca e stagione 
calda. Anche all’interno delle due maggiori differenziazioni, esiste una sovrapposizione e una 
variazione delle condizioni climatiche e le varietà di erba da usare sono spesso determinate da 
esperti in campo agronomico. 
 
Torregrande si trova in una zona di transizione, tra l’erba da stagione fresca e quella da stagione 
calda. Ci sono alcuni vantaggi per ciascun tipo di erba. Ma, il fattore più importante, per 
Torregrande, è l’utilizzo idrico per l’irrigazione. Per questa ragione, intendiamo specificare erbe da 
stagione calda – e, più in particolare, Paspalum. Una discussione dettagliata dell’erba Paspalum può 
essere trovata nella Sezione (omissis). 
 
La fertilizzazione delle fairway e dei green varia a seconda delle condizioni del suolo, del tipo di 
erba e del momento dell’anno. Le prove sul suolo saranno effettuate e utilizzate, insieme ad altri 
dati, per determinare il tipo e la quantità di miglioramenti del suolo. In aggunta al fertilizzante, altri 
miglioramenti, come lo zolfo o la dolomite possono essere necessari. A prescindere, c'è’sempre 
un’applicazione di fertilizzante (e possibilmente di uno degli altri miglioranti) pre-piantamento e, 
in seguito, applicazioni di fertilizzante post-piantamento durante il periodo di crescita, che varierà 
per tempi e modi. 
 
L’uso di fertilizzanti sui campi da golf è un argomento sensibile. Verrà discusso più 
dettagliatamente nella Sezione (omissis). 
 
 

SABBIA LOCALE E AREE PER RIFIUTI SABBIOSI 

Il percorso da golf si avvantaggerà dei suoli sabbiosi locali. Nelle aree del percorso non verrà 
piantata erba. Queste aree saranno mantenute in maniera minima. La sabbia fornisce una superficie 
praticamente perfetta per il golf, non richiedendo irrigazione o applicazioni di fertilizzante.i 
 
La selezione e l’installazione della trappola di sabbia appropriata è importante per un campo da golf 
quanto la selezione dell’arredamento giusto per la sala da pranzo della clubhouse. Come non si 
utilizzano sedie pieghevoli e tavoli da carte nella sala da pranzo, non si usa la sabbia sbagliata nei 
bunker. La sabbia per le trappole dovrebbe essere sabbia grossa, bianca, di alta qualità. La sabbia 
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non dovrebbe essere troppo leggera, così che l’appoggio sia stabile; non dovrebbe essere troppo 
bianca, per evitare di accecare il golfista e sembrare troppo artificiale. 
 
L’esperienza, negli anni, ha mostrato che al club conviene installare da sé la sabbia, dopo che l’erba è 
cresciuta. Per quel momento, il club avrà l’attrezzatura e il personale necessario per svolgere il 
lavoro. Gli appaltatori di solito non gradiscono svolgere questa parte dei lavori, giacché ritarda il 
piantamento o necessita un ritorno in situ dopo la crescita. In aggiunta, i bunker devono essere 
affinati dopo che l’erba si è stabilita, così da definire più chiaramente il confine della trappola. 
Questi fattori, uniti alla minimizzazione delle perdite di materiale dovute all’erosione ventosa della 
sabbia accatastata, rendono economicamente conveniente per il club l’installazione in proprio della 
sabbia delle trappole. 
 
 

LANDSCAPING 
Il landscaping del percorso da golf è un’integrazione dell’ambiente naturale circostante, delle 
strutture e dell’umore del campo. Non è qualcosa che dev’essere fatto in una sola volta. Parti del 
landscaping possono essere fatte in contemporanea con la posa del manto erboso, ma la maggior 
parte durante o dopo la crescita dell’erba. Consulteremo voi e il vostro consulente paesaggistico 
riguardo alla selezione delle piante, l’assemblamento e il posizionamento.  

RIFUGI 
 
Ci sono normalmente due rifugi entro le 18 buche, posizionati in punti strategici lungo il percorso. 
Sono localizzati in maniera tale da essere accessibili da numerose buche. Tali rifugi sono dotati di 
bagno e di acqua potabile, sia essa acqua corrente o in recipiente. I Giapponesi spesso costruiscono 
delle “case da tè” presso questi rifugi, dove vengono vendute bevande. Spesso sono presenti piccoli 
ripostigli per l’attrezzatura per la manutenzione, come tosaerba o qualsiasi strumento possa essere 
più conveniente conservare in questi luoghi piuttosto che nel deposito generale. La costruzione di 
questi rifugi dovrebbe essere terminata prima dell’apertura al gioco del campo da golf.  
 
Capisco di essermi dilungato, ma confido che vi sia servito per capire il processo e le tempistiche 
per la costruzione. Chiaramente ora siete più preparati per la conferenza pre-gara e per la 
discussione coi diversi appaltatori. Mentre la pianificazione procede e la costruzione comincia, 
sorgeranno probabilmente ulteriori domande. Siamo qui per assistervi in tutti i modi possibili.  

MANUTENZIONE 
La manutenzione è uno dei fattori più importanti nell’operatività di ogni struttura da golf. Le 
operazioni di manutenzione sono responsabili per la cura del campo e la preservazione 
dell’ambiente naturale. 
 
Ci sono numerose considerazioni collegate alla manutenzione: il Sovraintendente, l’attrezzatura, le 
strutture, le procedure. Tutti questi elementi devono essere forniti e gestiti in modo da creare un 
programma di manutenzione di successo. Molti aspetti importanti sono delineati in: “BENEFICI 
AMBIENTALI DELL’ERBA DA GOLF” e “CONSIDERAZIONI AMBIENTALI”.  
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Nota: Le strutture per la manutenzione dovranno essere costruite contemporaneamente al percorso 
da golf ed essere pronte prima che cominci l’installazione del sistema di irrigazione.   
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L’erba crea benefici per le 

comunità in molti modi diversi 

4.  BENEFICI AMBIENTALI DELL’ERBA DA GOLF 

 

1. L’erba riduce la perdita di sovrassuolo per erosione da vento e acqua 

Per tutti i fini pratici, il suolo è una risorsa non rinnovabile. Possono volerci 1000 anni 

per rimpiazzare il suolo eroso fino alla roccia. L’erba protegge questa risorsa 

controllando in maniera efficace l’erosione causata da acqua e vento. Durante la maggior 

parte dei temporali, nessuna parte di suolo verrà persa nelle zone sistemate ad erba. Per la 

comunità, questo significa meno polvere e 

fango. Significa inoltre conservazione di 

sovrassuolo di valore e non sostituibile e minor 

inquinamento di fiumi, ruscelli, laghi e oceani.  

 

L’erosione è un problema rilevante. In uno 

studio del 1987 (Dipartimento Americano per l’Agricoltura), l’erosione nei terreni 

coltivati ha causato la perdita di 8,9 tonnellate di suolo per ettaro. In uno studio del 1991, 

una tempesta durata 30 minuti con 75 mm di pioggia, ha provocato perdite di suolo per 

2000 tonnellate per ettaro. Tuttavia, il terreno coperto con erba sana ha perso molto poco 

sovrassuolo: 10 kg ogni 100kg di suolo per ettaro (dalle 9 alle 54 libbre per acro). 

L’erba trattiene così bene il sovrassuolo, anche durante le piogge intense, da essere 

utilizzata come striscia di filtraggio in pendenza per le operazioni minerarie, le strutture 

di produzione animale e l’agricoltura.  

 

 L’erba è efficace nel controllo dell’erosione per due diversi motivi.  

 Stabilizza la superficie del suolo con un alto numero di germogli e radici. 

L’erba può avere dai 462 milioni a più di 150 miliardi di germogli per ettaro. 

Falciare regolarmente l’erba aumenta sostanzialmente il numero di germogli 

rispetto all’erba non soggetta a pascolo.  

 La densità di erba o l’elevata matrice di biomassa rallenta il flusso laterale 

dell’acqua. Uno scolo più lento trasporta meno sovrassuolo.  

2. Il manto erboso assorbe e filtra pioggia e acqua di scolo  

Per la nostra vita quotidiana, per il cibo e per molti processi industriali dipendiamo da 

una quantità adeguata d’acqua pulita. Le piogge regolari ricaricano i livelli di acqua nel 

sottosuolo, qualora l’acqua piovana venga trattenuta e non vada persa come scolo nei 

fiumi, nei laghi o negli oceani. Il manto erboso intrappola e trattiene buona parte 

dell’acqua di superficie in eccesso dagli scoli successivi ai temporali. Come risultato, più 

acqua viene filtrata dall’erba, penetrando il suolo. Quest’acqua pulita e filtrata entra poi 

nel sistema di falde sotterranee. L’acqua che scola verso i laghi si muove più lentamente 

in aree erbose ben stabilite e raggiunge laghi e fiumi portando meno sedimenti.  

 

 Il manto erboso assorbe e filtra l’acqua piovana e l’acqua di superficie nei modi seguenti:  
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Turf-grass reduces the risk of potential 

ground-water contamination. 

 Il manto erboso tagliato ha una canopia densa (biomassa) di gambi affusolati e 

foglie strette. Questa densa biomassa può pesare dalle 892 alle 26.766 libbre per 

acro.  

 
 Il manto erboso può avere dai 239 ai 420 lombrichi per metro quadro. L’attività 

dei lombrichi crea spazio aggiuntivo tra i micropori, migliora la struttura del suolo 

e l’assorbimento dell’acqua.
  

 

Il manto erboso intrappola e filtra l’acqua meglio dei terreni coltivati. Minore scolo delle 

acque di superficie significa minore perdita di nitrogeno e fosforo. La quantità di 

nitrogeno perso dal manto erboso può essere l’1% di quello perso dai terreni coltivati. 

 

L’abilità del manto erboso di assorbire e filtrare l’acqua piovana e l’acqua di superficie 

produce importanti benefici: 

 

1. Innanzitutto, più acqua piovana viene trattenuta e non viene scolata in ruscelli, 

fiumi e oceani.  

2. Secondo, quest’acqua viene filtrata attraverso il manto erboso e il suolo prima di 

penetrare nel sottosuolo.  

3. Infine, poiché il manto erboso praticamente non perde acqua durante i temporali, 

le perdite di nitrogeno e fosforo sono irrilevanti, se comparate alle terre coltivate.  

 

Il manto erboso può ridurre il rischio di contaminazione delle acque di falda. Infatti, uno 

studio ha suggerito che il manto erboso riduce lo scolo delle acque fino a diminuire il 

bisogno di costose strutture di gestione delle piogge.  

 

Il manto erboso filtra così bene che molti campi da golf oggi utilizzano acqua effluente 

(rifiuti o ricicli) per l’irrigazione. Questo non solo riduce la quantità totale di acqua 

potabile necessaria per l’irrigazione, ma inoltre filtra efficacemente l’acqua di scolo 

prima che ritorni nella falda.  

 

3. Il manto erboso cattura e ripulisce 

l’acqua di scolo dalle aree urbane  
L’acqua di scolo e i sedimenti delle 

superfici impervie nelle aree urbane 

(strade, parcheggi, tetti) trasportano 

una varietà di agenti inquinanti, 

inclusi metalli pesanti come il 

piombo, lo zinco, il cadmio e il rame. L’acqua urbana di superficie normalmente contiene 

composti idrocarburi dell’olio, del grasso e dei carburanti depositatisi sulle strade. Inoltre 

può contenere rifiuti pericolosi domestici e industriali, come olii, vernici, conservanti 

organici e solventi. 
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Le aree paesaggistiche ed erbose catturano e filtrano l’acqua di scolo inquinata, 

specialmente se vengono implementati i corretti progetti paesaggistici. Il manto erboso 

intrappola l’acqua nella biomassa, porosa ma densa, di germogli e radici. 

  

Il manto erboso è un ecosistema dinamico. La sua biomassa contiene batteri 

microscopici, funghi e actinomiceti oltre a lombrichi e altri invertebrati (insetti, 

gastropodi, nematodi, ragni, acari).  

 

Decomponendosi negli strati superiori degl suolo, le foglie, i gambi e le radici dell’erba 

producono nutrienti che supportano un’ampia e variegata popolazione di organismi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I microorganismi che prosperano negli ecosistemi erbosi compongono uno dei più attivi 

sistemi biologici pe rla degradazione degli agenti chimici inquinanti intrappolati. I prati 

hanno un numero maggiore di questi organismi rispetto ai terreni coltivati e alle foreste. I 

prati curati spesso hanno un numero persino maggiore di questi microrganismi benefici, 

grazie ai nutrienti resi disponibili dai resti organici delle piante (sempre che restino sul 

terreno e non vengano asportati) e all’umidità generata dall’irrigazione.  

 

4. Il manto erboso migliora il suolo e ripristina le aree danneggiate 

Nel manto erboso, vi è un ciclo costante di crescita e morte di radici e altri tessuti 

vegetali. Questo processo fornisce materia organica che migliora la condizione fisica e la 

fertilità del suolo. Infatti, gran parte dei migliori terreni coltivati del mondo sono il 

risultato della materia organica prodotta dai terreni erbosi. Le radici dell’erba possono 

estendersi da un pollice fino a 10 piedi nel sottosujolo, a seconda della specie, della 

falciata e delle condizioni ambientali e del suolo. Generalmente, l’erba da stagione calda 

produce sistemi radicali più profondi ed estesi dell’erba da stagione fresca. Il manto 
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erboso dà benefici superiori al suolo attraverso la produzione di materia organica, 

specialmente se confrontata ad altri usi. La produttività delle radici è più alta per i prati 

curati che per le praterie. Il taglio regolare dell’erba coincentra l’energia della pianta nella 

crescita incrementata invece che nella riproduzione. Il risultato del taglio regolare è la 

canopia di piante dense, brevi, veloci nella crescita, con sistemi radicali fibrosi. Queste 

piante aiutano a rilassare ed arricchire il suolo durante la crescita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

L’erba attualmente esistente è stata sviluppata per prosperare se tagliata regolarmente. 

L’erba della prateria, al contrario, potrebbe soffrire un taglio regolare, giacché i suoi 

punti di crescita sono più alti e potrebbero venire rimossi durante il taglio.  

 

I manti erbosi perenni possono essere fondamentali per il ripristino di aree ambientali 

danneggiate. Paesaggi fortemente erosi, terre aride o bruciate, risultanze di operazioni 

minerarie, possono essere più di un colpo nell’occhio. Spesso sono soggetti a ulteriore 

erosione e scolo eccessivo durante le piogge. 

  

Alcuni esempi di campi da golf progettati specificamente per ripristinare paesaggi 

danneggiati sono:  

 Hamptons Road, Virginia  

 Industry Hills, California 

 St. Lucie County, Florida  

 Santa Clara Golf and Tennis Club, California  
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A landscape area or turf-grass area of 

10mX15m will generate the oxygen 

required for one person for an entire year. 

 Black Diamond Ranch Golf and Country Club in Lecanto, Florida – costruito su 

una cava di calcare.  

 The Links at Spanish Bay (California Del Monte Forest), precedentemente una 

cava di sabbia.  

 

Questi campi, e altri come loro negli USA, sono ora un fattore di crescita economica, 

ambientale ed estetica per le rispettive comunità.  

 

5. Il manto erboso migliora la qualità dell’aria e modera le temperature 

L’inquinamento dell’aria nelle zone urbane è un problema ambientale critico. Il 

monossido di carbonio può raggiungere forti concentrazioni, specialmente lungo le 

arterie stradali. Uno studio recente ha scoperto che certe specie erbacee sono utili, 

giacché assorbono il monossido di carbonio.  

L’erba, i cespugli e gli alberi utilizzano diossido di carbonio, luce solare e acqua per 

produrre i nutrienti necessari per la crescita. Un risultato di tale processo è l’ossigeno di 

cui abbiamo bisogno per vivere. 

 

L’erba inoltre riduce i livelli estremamente alti di calore da irraggiamento, che si 

riscontrano nelle aree urbane.  

 

L’effetto rinfrescante dell’erba 

abbassa la quantità di energia 

necessaria per il raffreddamento 

meccanico delle abitazioni e degli 

edifici circostanti.  

 

6. Il manto erboso riduce il rumore, l’abbagliamento e l’inquinamento visivo 

Le superfici erbose assorbono i rumori significativamente meglio delle superfici rigide 

come la ghiaia, il manto stradale o la terra nuda. I rumori indesiderabili possono essere 

ridotti di un 20 o 30%. Il manto erboso riduce anche l’abbagliamento. Gli edifici, 

l’asfalto e il vetro riflettono la luce abbagliando.  

 

Questi benefici sono più rilevanti quando l’erba, gli alberi e i cespugli sono integrati nel 

paesaggio, vicino alle case o in un campo da golf.  

 

7.  L’erba, gli alberi, i cespugli e l’acqua di un campo da golf creano e stimolano la vita 

degli animali selvatici 

Mediamente, circa il 70% della superficie di un campo da golf è naurale e non soggetta al 

gioco. Quest’area include manti erbosi, alberi e acqua. L’erba, i fiori, i cespugli, gli alberi 

e l’acqua costituiscono le aree naturali e perimetrali. Tale paesaggio integrato è in grado 

di supportare una popolazione selvatica variegata. 
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Lo studio dei campi da golf e dei parchi ha dimostrato che i passeriformi traggono 

beneficio dai campi da golf. Gli stagni, i laghi e le zone umide di un campo da golf 

costituiscono l’habitat di pesci, rettili, anfibi e uccelli acquatici.  

 

Molti campi da golf sono gestiti come zone protette.  (Example program: Audubon 

Cooperative Sanctuary Program for Golf Courses developed by the Audubon Society of 

New York State. More than 1,300 courses are already part of the Sanctuary Program).  

 

Le aree verdi correttamente progettate, come i campi da golf, mantengono e promuovono 

la diversità vegetale ed animale. Questo beneficio è particolarmente chiaro quando il 

variegato paesaggio del campo da golf viene confrontato agli sviluppi urbani, agli usi 

residenziali o all’agricoltura intensiva. In breve, un campo da golf ben gestito è un buon 

uso del suolo, se correttamente progettato, costruito, mantenuto e posizionato.  

 

8. I manti erbosi e il golf migliorano la salute fisica 
I benefit ricreativi del golf sono importanti in una società industrializzata, nella quale 

molti impiegati passano la loro intera giornata lavorativa seduti. Nelle aree urbane, 

trovare spazi verdi simili può essere molto difficile. Diverse ricerche suggeriscono che la 

vista di ampi spazi verdi può promuovere la guarigione veloce dallo stress, rispetto ai 

tipici paesaggi urbani. I campi da golf soddisfano una necessità sottile ma importante.  

 

I benefici dell’esercizio attraverso il golf possono essere significativi. L’attività fisica 

regolare e il tempo libero sono associati con minori problemi cardiaci e maggiore 

longevità. Molti studi hanno dimostrato che questi benefici risultano dall’esercizio 

vigoroso che aumenta i livelli di colesterolo lipoproteico ad alta densità (HDL-C). 

Tuttavia, la ricerca recente ha associato questi benefici con un tipo di esercizio più 

blando, come le passeggiate.  

 

Molti programmi di allenamento falliscono perché la gente si disinteressa e non è 

continua, non perché non siano efficaci. Il golf, come sport ricreativo, ha un alto tasso di 

continuità e piace a persone di ogni sesso ed età. Sotto la guida di un medico, camminare 

in un campo da golf può persino diventare un valore aggiunto per un programma di 

recupero cardiaco del paziente.  

Uno studio ha valutato specificamente il potenziale del golf come programma di 

passeggiate per promuovere i livelli di HDL-C e ridurre così il rischio di problemi 

cardiaci. In questo studio, i golfisti che hanno giocato 18 buche per tre volte alla 

settimana per un periodo di 3 mesi, sono stati in grado di migliorare il rapporto di HDL-C 

rispetto al colesterolo totale (oltre a perdere oltre tre libbre) senza cambiamenti di dieta.  

 

CONCLUSIONI 

Il manto erboso del campo da golf filtra gli scoli delle aree circostanti e può filtrare anche 

l’acqua effluente della comunità. Gli alberi, i cespugli, le aree selvagge e l’acqua del campo da 
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golf costituiscono l’habitat di molte specie di animali e piante. I campi da golf sono progettati 

per migliorare il paesaggio. Sono un modo eccellente di ripristinare aree danneggiate dalle 

operazioni minerarie, dagli incendi o dagli scavi. 

 

I manti erbosi offrono un’eccellente protezione per il suolo e le risorse idriche. Un campo da golf 

correttamente inserito nel paesaggio e ben gestito costituisce un valore aggiunto incredibile per 

ogni comunità – sia a livello economico sia a livello ambientale. 
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5.  IMPATTO ECONOMICO DEL GOLF 

 

 

L’impatto economico del golf nel mondo è stimato in $176.000.000 all’anno. Nei soli Stati 

Uniti, nel 2011, l’economia del golf ha generato $68,8 miliardi in beni e servizi e fornito 

2.000.000 di posti di lavoro.  

 

Come mostrato nel diagramma sottostante, il valore del golf supera quello di molti altri 

settori.

 
 

I campi da golf hanno un rilevante impatto positivo sulle comunità. L’impatto economico di 

un singolo campo è difficile da stimare, data la varietà di fattori. Tuttavia, l’impatto 

economico medio di un singolo campo si aggira intorno ai $ 3.000.000 annui.  
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6.  CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 
Le pratiche di gestione di questa sezione assicurano che gli obiettivi di progetto vengano conseguiti. E’ 

inteso come un punto di partenza, che potrà essere emendato durante il processo di sviluppo.  

 

Pianificazione ambientale, addestramento e comunicazione 

Scopo:  

Bilanciare le necessità del golf con la responsabilità verso l’ambiente naturale. Salvaguardare la qualità 

dell’ambiente e la cura responsabile dell’acqua, del terreno e degli habitat selvatici su cui si basa il campo. 

 

Obiettivo:  

Impegnarsi per l’ambiente. Lavorare per assicurare la qualità ambientale e valutare il progresso verso il 

raggiungimento degli obiettivi su base annuale. 

1. Censire l’habitat selvatico, la vegetazione esistente e le risorse idriche. Identificare gli elementi 
ecologicamente importanti. 

2. Sviluppare una tabella di valutazione regolare per verificare il progresso verso gli obiettivi 
preposti. 

3. Addestrare tutti i dipendenti per quanto riguarda l’importanza della performance ambientale e le 
tecniche specifiche per assicurare la qualità ambientale. 

4. Comunicare regolarmente ai dipendenti, ai clienti e ai membri della comunità gli obiettivi 
ambientali, i problemi, l’implementazione del progetto e i progressi. 

  

Gestione della vita selvatica e dell’habitat 

Scopo:   

Migliorare le aree naturali e il paesaggio del campo da golf. Proteggere e migliorare gli habitat naturali e la 

vita selvatica che dipende da essi per la sopravivvenza. 

 

Obiettivo 1: Conoscenza generale 

Migliorare costantemente la conoscenza delle piante, delle specie selvatiche e degli habitat del campo da 

golf. 

1. Identificare gli habitat principali, come il bosco maturo, le zone umide o i corridoi idrici, oltre a 

problemi speciali dell’habitat, come specie in pericolo presenti sulla proprietà. 

2.  Insegnare ai dipendenti che la comprensione delle pratiche di gestione può migliorare o 

peggiorare le specie selvatiche e gli habitat presenti sulla proprietà. 

3. Identificare le piante indigene dominanti e la regione ecologica in cui si trova il campo da golf. 

4. Mantenere un inventario scritto in costante sviluppo delle specie volatili e mammifere presenti 

nella proprietà. Ulteriori inventari possono comprendere: rettili, pesci e altri animali, piante, 

come alberi, cespugli e specie erbacee.  

 

Obiettivo 2: Habitat animale: miglioramenti relativi a spazio, cibo, riparo e acqua 

Fornire un habitat per numerose specie animali nelle aree non riservate al gioco. 
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1 Mantenere un habitat naturale in almeno il 50% di tutte le parti poco o non utilizzate della 

proprietà. 

2. Collegare gli habitat animali, come i boschi, i prati, i corridoi idrici e gli stagni, per facilitare il 

movimento degli animali attraverso la proprietà. 

3. Mantenere diverse altezze e tipi di piante, da quelle che coprono il suolo ai cespugli e agli alberi, 

all’interno degli habitat come i boschi, il deserto e le praterie (e.g.: nei boschi, lasciare intatto il 

sottobosco, come cespugli, piante erbacee e foglie morte). 

4. Lasciare in piedi gli alberi morti, quando non costituiscono un pericolo per la sicurezza. 

5. Mantenere una fonte d’acqua per gli animali, con piante acquatiche native lungo la riva.  

6. Naturalizzare almeno il 50% delle rive dei laghi non parte del gioco, utilizzando piante 

acquatiche e spondive. Attenzione speciale dev’essere data alle acque poco profonde (meno di 2 

piedi), giacché la vita animale è più abbondante dove le acque poco profonde includono 

vegetazione emergente. 

7. Mantenere nidi o altre strutture per uccelli e pipistrelli. 

 

Obiettivo 3: Protezione degli habitat e conservazione della biodiversità 

Preservare la ricca diversità biologica dell’area, proteggendo gli habitat e le specie native e utilizzando per 

il paesaggio principalmente piante indigene. 

1. Proteggere gli habitat animali ed ogni specie animale o vegetale in pericolo dal disturbo arrecabile 

dai golfisti e dalle attività di manutenzione.   

2. Evitare di arrecare disturbo ai nidi e ai luoghi di allevamento, finché i piccoli non siano stati 

allontanati. Picchettare o segnalare tali aree quando necessario.  

5. Evitare di rimuovere cespugli o alberi durante la stagione di allevamento dei piccoli, se sono 

presenti nidi. 

6. Ripristinare gli habitat degradati, come le pendenze erose, i suoli compattati e le acque inquinate. 

7. Ripulire dai rifiuti le aree quando necessario. 

8. Fare del proprio meglio per confinare le strade, i sentieri e la rimozione della vegetazione 

all’esterno degli habitat esistenti, per minimizzare il disturbo e la frammentazione di tali habitat. 

 

Riduzione e uso di agenti chimici 

Scopo: Assicurare l’immagazzinamento, l’applicazione e l’uso sicuro degli agenti chimici e ridurre la 

potenziale contaminazione associata col loro utilizzo. 

 

Obiettivo 1: Conoscenza generale 

Per espandere costantemente la conoscenza della gestione integrata di pestici, l’uso di agenti chimici, le 

migliori pratiche di management e le misure alternative di controllo degli infestanti. 

 

1 Rispettare tutte le regole relative alla conservazione e all’utilizzo di agenti chimici utilizzati sulla 

proprietà. 

2. Addestrare tutti i manutentori per quanto riguarda la gestione di base dei pesticidi. 
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3. Addestrare tutti i manutentori a capire che l’uso, la conservazione e l’eliminazione degli agenti 

chimici può arrecare danni alla salute umana e all’ambiente. 

4. Insegnare a tutti i manutentori a comprendere che pratiche di management di basso livello possono 

peggiorare la salute dei lavoratori, la qualità dell’acqua e del suolo e la vita animale e vegetale. 

 

Obiettivo 2: Pratiche di coltura e tecniche IPM 

Mantenere il manto erboso in uno stato vigoroso e in salute attraverso buone pratiche di coltura e 

tecniche di gestione integrata degli infestanti. 

 

1. Tagliare l’erba dei green, dei tee e delle fairway ad un’altezza tale che possa essere 

ragionevolmente mantenuta quotidianamente senza stressare continuamente il manto erboso o 

massimizzare l’utilizzo di agenti chimici. 

2. Inventariare i tipi di suolo per tutte le superfici di gioco e valutare le condizioni come la struttura 

del suolo, i livelli dei nutrienti, il contenuto organico, la compaltezza e le infiltrazioni. 

3. Lavorare regolarmente per migliorare la salute del suolo. Questo può comprendere: miglioramenti 

del contenuto organico, aerazione e miglioramento dell’infiltrazione idrica. Lavorare per coltivare 

una comunità biotica sul suolo variegata (i.e.: incoraggiare i microorganismi nel suolo). 

4. Sforzarsi di massimizzare la salute del manto erboso e minimizzare gli input per migliorare le 

condizioni del manto. 

5. Piantare cultivar più resistenti agli infestanti sulle superfici di gioco e nel paesaggio. Selezionare 

specie/cultivar di piante meglio adatte al luogo. 

6. Migliorare e gestire continuamente i materiali vegetali per le aree di paesaggio, i giardini e gli 

habitat animali, per massimizzarne la salute e minimizzare gli input. 

7. Progettare e addestrare dei responsabili per monitorare la salute delle piante e le popolazioni di 

infestanti, come parte del programma IPM. 

8. Identificare e registrare i punti caldi del manto erboso, dove è più frequente l’insorgenza di 

malattie o la presenza di insetti. Identificare altre aree problematiche dove le scarse condizioni di 

crescita spesso conducono a problemi. 

9. Utilizzare forme di scouting per registrare il tipo, la severità, la collocazione e il trattamento degli 

infestanti. 

10. Stabilire soglie estetiche e funzionali per gli insetti per tutte le aree, così da gestinere 

precisamente ed efficientemente le popolazioni di infestanti e ridurre l’uso di agenti chimici. 

11. Stabilire soglie estetiche e funzionali per le malattie fungive, per gestire precisamente ed 

efficientemente le popolazioni infestanti e ridurre l’uso di agenti chimici. 

12. Stabilire soglie estetiche e funzionali per l’erba, così da gestire precisamente ed efficientemente le 

popolazioni di infestanti e ridurre l’uso di agenti chimici. 

13. Valutare potenziali misure di coltrollo, incluse alterazioni nel management della coltura, nei 

controlli biologici, fisici e meccanici e nei metodi chimici. 

14. Considerare l’impatto ambientale delle misure di controllo degli infestanti, e.g. potenziali perdite 

e scoli, tossicità verso gli altri organismi, capacità di assorbimento del suolo, persistenza dei 

pestici, solubilità in acqua, effetti sui microorganismi del suolo e sulle altre specie. 
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15. Lavorare attivamente per cambiare le tensioni del manto erboso, le pratiche di coltura e altre 

condizioni che possano causare problemi ricorrenti. 

16. Mantenere registrazioni dei trattamenti utilizzati e della loro efficacia e usarli per prendere 

decisioni future sul controllo degli infestanti. 

 

 

Obiettivo 3: Pratiche di best management per l’uso degli agenti chimici 

Applicare tutti i prodotti chimi in una maniera che minimizzi l’impatto ambientale dannoso. 

1. Usare prodotti chimici approvati, leggere e seguire sempre le istruzioni. 

2. Mantenere un foglio di calcolo aggiornato sulla sicurezza del materiale, per ogni prodotto 

chimico disponibile. 

3. Applicare i pesticidi solo quando e dove il controllo indichi che le soglie di infestanti sono state 

superate. 

4. Cercare di trattare i problemi al momento giusto e sotto le giuste condizioni meteorologiche, per 

massimizzarne l’efficacia e minimizzare l’impatto ambientale dannoso. 

5. Impiegare le pratiche e usare i prodotti che riducolo la potenziale contaminazione delle acque 

freatiche e di superficie, e.g.: spoon-feeding, prodotti a basso rilascio, prodotti organicizi 

selezionati naturalmente. 

6. I pesticidi sono applicati da un individuo addestrato e certificato o comunque secondo legge. 

7. Stabilire “zone no spray” e aree cuscinetto, particolarmente intorno alle zone acquatiche e alle 

altre aree ambientalmente sensibili. Comunicare queste aree con una mappa o con una visita 

guidata a tutti i dipendenti che utilizzeranno fertilizzanti o pesticidi. 

 

Obiettivo 4: Comunicazione ed educazione 

Assicurare che i manutentori siano correttamente addestrati e supervisionati. 

1. Addestrare regolarmente e incoraggiare un’educazione continua per i manutentori, inclusa la 

certificazione e la formazione professionale.  

2. Comunicare con i dipendenti e la clientela per quanto riguarda il programma IPM, per mantenere 

un dialogo sulle soglie, le infestazioni e le misure di controllo in relazione alla qualità ambientale. 

3. Comunicare col comitato del green, il club manager e il club pro, come appropriato, per 

coordinare e assicurare il supporto necessario alle attività di manutenzione. 

 

Obiettivo 5: Strutture per la manutenzione, conservazione dei prodotti chimici e Wash Pad 

Assicurarsi che i prodotti chimici siano conservati e maneggiati correttamente e che l’attrezzatura sia 

tenuta in maniera corretta, per ridurre il potenziale impatto ambientale negativo. 

1. La struttura di conservazione dei prodotti chimici deve essere sicura e ben ventilata. L’accesso 

del personale deve essere limitato. 

2. Prevenire la contaminazione di suolo, acque di superficie o di falda, da parte di benzina, olii, 

solventi e altri prodotti chimici utilizzati per operare e mantenere l’equipaggiamento e i veicoli. 

3. Quando si pulisce l’attrezzatura, non deve esserci contatto diretto tra l’acqua di scolo e le acque 

di superficie. 
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4. Conservare correttamente tutti i prodotti chimici. I pesticidi e i fertilizzanti devono essere 

conservati in scaffali di plastica o metallo per tenerli lontano dal pavimento. Quando conservati 

insieme, i prodotti liquidi devono essere conservati sotto quelli solidi. 

5. Maneggiare tutti i pesticidi su una superficie impermeabile. Assicurare che un kit di 

contenimento liquidi sia prontamente disponibile e che le procedure di contenimento dei liquidi 

siano utilizzate. 

 

 

 

STANDARD DELLE STRUTTURE DI MANUTENZIONE 

Le seguenti specifiche per le strutture di manutenzione sono considerate lo standard per la conservazione 

e l’uso responsabile dei prodotti chimici. Tali specifiche riguardano gli standard infrastrutturali. Di 

seguito le linee guida:  

1. Il carburante è conservato su una superficie impervia dotata di contenimento liquidi e di tetto. 

2. Devono essere utilizzate luci a prova di esplosione. 

3. La struttura di conservazione dei prodotti chimici dev’essere ignifuga. 

4. L’area di conservazione dei prodotti chimici ha un pavimento in metallo sigillato o in cemento e i 

liquidi rovesciati finiscano in una fossa collocata vicino al centro del pavimento e devono essere 

presenti rialzamenti ai lati. 

5. Dev’essere installato e mantenuto un bacino di raccoglimento per raccogliere i resti dell’erba e 

l’olio. 

6. I resti dell’erba devono essere rimossi dall’attrezzatura tramite aria compressa invece che, o a 

prima de, il lavaggio con acqua. 

 

CONSERVAZIONE ACQUA 

 

Scopo:  

Assicurare forniture d’acqua adeguate non solo per l’irrigazione, ma anche per il sano funzionamento 

ecologico delle zone umide e dei laghi. 

 

Obiettivo 1: Conoscenza generale 

Identificare fonti d’acqua per il campo da golf ed impegnarsi per un uso giudizioso delle risorse idriche. 

1. Formare i dipendenti per la conservazione dell’acqua e per rendere questa una priorità gestionale. 

2. Tutti i manutentori devono essere in grado di identificare le fonti idriche utilizzate per 

l’irrigazione e l’acqua potabile. 

3. Il sovrintendente e i tecnici dell’irrigazione del campo devono essere stati formati e sapere come 

operare correttamente e gestire il sistema d’irrigazione. 

 

Obiettivo 2: Conservazione dell’acqua: Attrezzatura per l’irrigazione e riparazioni idrauliche 

Mantenere l’attrezzatura irrigua al massimo dell’efficienza col minimo spreco d’acqua. 
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1. Il sistema d’irrigazione deve essere progettato e installato correttamente e la performance deve 

essere stata testata. 

2. Controllare il sistema d’irrigazione per la corretta distribuzione idrica almeno una volta all’anno. 

3. Eliminare l’innaffiamento dalle zone non necessarie (marciapiedi, stagni, habitat). 

4. Controllare l’attrezzatura per l’irrigazione quotidianamente e mantenere regolarmente il sistema. 

5.  Aggiustare prontamente le perdite. 

6. La stazione di pompaggio deve essere mantenuta regolarmente e lavorare efficentemente. 

7. Migliorare il sistema irriguo o le componenti di tale sistema (valvole, innaffiatori, ugelli, 

software), per ridurre l’inefficienza, il malfunzionamento e l’uso d’acqua. 

8. Installare innaffiatori a ciclo parziale quando è possibile risparmiare acqua. 

 

 

Obiettivo 3: Conservazione acqua: Pratiche di innaffiamento e cura del prato 

Implementare pratiche di conservazione dell’acqua. Mantenere la salute del suolo e del prato così da 

massimizzare l’assorbimento dell’acqua e minimizzare la perdita dovuta a evaporazione e scolo. 

1. Incorporare tassi di evapotraspirazione o dati metereologici nelle decisioni quotidiani di 

irrigazione. 

2. Evitare di utilizzare il sistema di irrigazione nei momenti di picco dell’evapotraspirazione. 

3. Innaffiare i punti caldi, mirando solo zone secche, invece che utilizzare l’intero sistema di 

irrigazione durante il picco giornaliero. 

4. Mantenere un ciclo idrico efficace per massimizzare l’assorbimento d’acqua e ridurre scoli ed 

evaporazione: mantenere la copertura del suolo, migliorarne la struttura, aggiungervi o 

mantenervi materia organica naturale e migliorare il drenaggio per minimizzare lo scolo e 

massimizzare la penetrazione idrica attraverso gli strati del terreno. 

5. Ridurre o eliminare l’irrigazione su tutte le parti usate poco o nulla all’interno della proprietà. 

6.  Monitorare quotidianamente l’utilizzo idrico, tenere traccia dell’uso mensile e stabilire obiettivi 

annuali di miglioramento. 

7. Il manto erboso sui green, i tee e le fairway deve essere appropriato per il clima e le condizioni di 

crescita locali. 

 

GESTIONE DELLA QUALITA’ DELL’ACQUA 

Scopo:  

Assicurare forniture d’acqua potabile e proteggere la salute e l’integrità di oceani, fiumi, ruscelli, zone 

umide e laghi. 

 

Obiettivo 1: Conoscenza generale 

Migliorare la conoscenza generale concernente la protezione della qualità dell’acqua e la prevenzione 

dell’inquinamento in relazione alla gestione del campo da golf, alla conservazione e all’uso di prodotti 

chimici e alla manutenzione dell’attrezzatura. 
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1. Proteggere la qualità dell’acqua dentro e fuori dal campo da golf è una priorità gestionale. Tutti i 

manutentori devono essere formati per quanto riguarda la qualità dell’acqua e le priorità da dare 

alla prevenzione dell’inquinamento. 

2. Tutti i manutentori (e.g.: sovrintendente, assistente sovrintendente, caposquadra, tecnico 

dell’irrigazione e tecnico degli agenti chimici) devono essere in grado di identificare lo 

spartiacque in cui si trova la proprietà. 

3. Tutti i manutentori devono essere in grado di identificare dove le acque di scolo finiscono dopo 

aver lasciato la proprietà. 

Obiettivo 2: Pratiche di Best Management (BMP) 

Impiegare pratiche di best management o controlli strutturali vicino a tutti i corpi acquatici per eliminare 

potenziali scoli, carico di nutrienti e perdite. 

 

1. Eliminare/mitigare l’erosione di ruscelli, laghi e stagni. 

2. Impiegare tecniche di gestione vegetale più sensibili verso l’ambiente, entro 8 metri (25 piedi) da 

tutti i corpi acquatici, per minimizzare l’uso di nutrienti e prodotti chimici. 

3. Eliminare potenziali scoli chimici e perdite vicino ai corpi acquatici, delimitando zone “no spray”, 

utilizzando trattamenti localizzati o aumentando le soglie degli infestanti. 

4. Dove sono in gioco le rive dei laghi, aumentare l’altezza di taglio del prato lungo la riva per 

rallentare e filtrare lo scolo (una pendenza leggera, un cuscinetto di 8 metri (25 piedi) di prato di 

75 mm (3 pollici) è l’ideale). 

5. Ridurre il potenziale per il carico di nutrienti verso i corpi acquatici Reduce the potential for 

nutrient loading to water bodies, such as streams, lakes by employing BMPs such as: using slow-

release fertilizers, spoon-feeding, filtering drainage through vegetative or mechanical filters prior 

to entering water bodies, etc. 

6. Controllare e pulire l’attrezzatura per la manutenzione in una maniera che elimini potenziali 

contaminazioni dei corpi idrici. 

7. Conservare tutti i prodotti chimici in una maniera che elimini potenziali contaminazioni dei 

corpi idrici. Deve esserci un corretto contenimento delle perdite. 

8. Mescolare e caricare i pesticidi in un’area che garantisca il contenimento delle perdite. 

9. Maneggiare e utilizzare fertilizzanti, pesticidi e altri prodotti chimici in una maniera che elimini 

potenziali contaminazioni dei corpi idrici. 

10. Liberarsi dei contenitori di prodotti chimici e di tutto il materiale di rifiuto in una maniera che 

elimini potenziali contaminazioni dei corpi idrici. 

11. Ridurre/eliminare la necessità di controlli delle alghe chimiche negli stagni attraverso una 

corretta aerazioni, una riduzione dei nutrienti, bio-filtri, gestione vegetale o bio-controlli. 

12. Quando la gestione delle erbe acquatiche è richiesta, cercare una soluzione fisica (e.g.: rimozione 

manuale delle piante) e solo dopo cercare il metodo meno tossico di controllo chimico delle 

piante. Mirare alle cause sottostanti del problema. 

 

Obiettivo 3: Gestione della qualità dell’aqua: Monitoraggio 

Monitorare la salute delle acque per individuare possibili movimenti di nutrienti e prodotti chimici nelle 

fonti e correggere i problemi come necessario. 
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1. Monitorare visivamente i corpi idrici per problemi legati alla qualità dell’acqua, come l’erosione, 

le alghe, la crescita delle piante acquatiche, le morie di pesci, la sedimentazione, etc., come parte 

delle regolari attività di controllo IPM. 

2. Fare rapporto immediato ai superiori e, s enecessario, alle agenzie normative. 

3. Stabilire linee di base per i corpi e le fonti idriche che possano essere negativamente influenzate 

dalle operazioni golfistiche. Pratiche di controllo includono: 

a. Caratteristiche fische: test per l’ossigeno disciolto, pH, temperatura e conduttività specifica. 

b. Test dei nutrienti per il nitrogeno (nitrato e ammoniaca) e fosforo. 

c. Indagini sui macro-invertebrati per organismi acquatici, particolarmente dove l’acqua entra 

ed esce dalla proprietà, per determinare la qualità dell’acqua nei ruscelli. 

d. Condurre test 4 volte durante il primo anno di operatività. 

e. Tenere registrazioni scritte delle attività di monitoraggio, dei risultati e delle misure di 
controllo intraprese. 

 

SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE 

Scopo:  

Assicurare supporto continuo per le iniziative di accompagnamento, rinforzare i collegamenti con la 

comunità locael ed estendere la partecipazione ad attività di conservazione ambientale. 

Obiettivo 1: Conoscenza generale 

Migliorare l’abilità di comunicare l’impegno all’accompagnamento ambientale ed implementare attività di 

conservazione. 

1. Formare un Gruppo di Consulenza sulle Risorse per aiutare a pianificare ed implementare 

progetti ambientali e sforzi educativi sul campo da golf. 

2. Identificare almeno un membro dello staff o del GCR che avrà responsabilità primaria per 

comunicare gli obiettivi ambientali e i progetti ai proprietari, allo staff, ai decisori e ai membri 

della comunità. 

3. Contattare almeno un membro della comunità locale o una organizzazione (non affiliata col 

campo da golf) per partecipare alla pianificazione e all’implementazione del progetto. Questa 

persona potrà fornire consiglio, assistere con progetti o monitorare o fornire supporto tecnico. 

 

Obiettivo 2: Educazione 

Educare i proprietari, lo staff, i decisori e i membri della comunità riguardo i programmi e i progetti del 

campo da golf che possano migliorare la qualità ambientale.  

1. Avere materiale scritto disponibile per i proprietari che descrivono i diversi progetti di 

accompagnamento aventi luogo sul campo (e.g.: brochures, newsletter, avvisi, segnali che 

evidenzino gli habitat o i progetti chiave, poster, lettere ai membri, yardage book, scorecard). 

2. Comunicare con i vicini di proprietà o con i contatti chiave della comunità per spiegare i vari 

progetti di accompagnamento (e.g.: lettere ai vicini, stampa, presentazioni, seminari o riunioni di 

comitato). 

Obiettivo 3: Sensibilizzazione e coinvolgimento 

Fornire opportunità per i proprietari, lo staff, i decisori e i membri della comunità, affinché siano 

coinvolti nei progetti ambientali riguardanti il campo da golf. 
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1. Invitare dipendenti, proprietari e membri della comunità affinché siano coinvolti nel GCR. 

2. Invitare dipendenti, proprietari e membri della comunità a contribuire a tali progetti di 

accompagnamento. Fornire almeno due delle seguenti attività per incoraggiare la partecipazione: 

a. Montare o monitorare nidi artificiali con l’assistenza dei golfisti e della comunità. 
b. Contribuire a progetti di ripristino animale e vegetale. 
c. Inventariare le specie animali. 
d. Manutenere o utilizzare un sentiero naturale. 
e. Fornire una guida, buca per buca, di accompagnamento ambientale. 
f. Organizzare camminate naturali presso il campo da golf. 
g. Organizzare tour del campo da golf per proprietari e staff. 
h. Organizzare tour del campo da golf per i vari gruppi della comunità. 
i. Organizzare tornei di supporto ai progetti di accompagnamento ambientale. 
j. Organizzare workshop. 
k. Sponsorizzare il coinvolgimento di una scuola locale. 

                                                           
 


